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La Concezione Cosmica dei Rosacroce

Credo o Cristo

Nessun uomo ama Dio se odia il proprio genere,

che calpesta il cuore e l'anima del proprio fratello;

che cerca di incatenare, offuscare o annebbiare la mente

Con la paura dell'inferno non ha compreso il nostro obiettivo.

Tutte le religioni benedette sono mandate da Dio;

E Cristo, la Via, la Verità, la Vita,

Per dare riposo a chi è oppresso

E la pace dal dolore, dal peccato e dalla lotta.

Ecco, lo Spirito Universale è venuto

A tutte le chiese, non solo a una;

Nel mattino di Pentecoste una lingua di fuoco

Attorno a ciascun apostolo brillò come un'aureola.

Da allora, come avvoltoi famelici di avidità,

Abbiamo spesso combattuto per un nome vuoto,

E cercato con dogmi, editti, culti o credenze

Di mandarci l'un l'altro alla fiamma inestinguibile.

Cristo è quindi due? Cefas, Paolo,

per salvare il mondo, inchiodati alla croce?

Allora perché ci sono divisioni?

L'amore di Cristo avvolge sia te che me.

Il suo amore puro e dolce non è limitato

Da un credo che separa e alza un muro.

Il suo amore avvolge, abbraccia il genere umano,

indipendentemente da come chiamiamo noi stessi o Lui.

Allora perché non credere alle Sue parole?

Perché attenersi a credenze che dividono?

Ma una cosa è importante, che sia ascoltata

Che l'amore fraterno riempia ogni cuore.

C'è solo una cosa che il mondo deve sapere.

C'è un solo balsamo per tutti i nostri dolori umani:

C'è solo una via che conduce al cielo sopra di noi —

Quel modo è la compassione e l'amore umani.

— Max Heindel.

Una parola ai saggi

Il fondatore della religione cristiana enunciò una massima occulta quando disse: «Chi non accoglierà il regno di Dio come un bambino, non vi entrerà» (Marco X:15). Tutti gli occultisti riconoscono l'importanza di questo insegnamento di Cristo e si sforzano di «viverlo» giorno dopo giorno.

Quando una nuova filosofia viene presentata al mondo, viene accolta in modi diversi da persone diverse.

Una persona afferrerà con avidità qualsiasi nuovo sforzo filosofico nel tentativo di accertare fino a che punto esso sostenga le sue idee. Per una persona del genere, la filosofia in sé è di secondaria importanza. Il suo valore principale sarà quello di confermare le sue idee. Se l'opera soddisfa le sue aspettative in tal senso, la adotterà con entusiasmo e vi si aggrapperà con un partigianismo irragionevole; in caso contrario, probabilmente metterà giù il libro con disgusto e delusione, sentendosi come se l'autore gli avesse fatto un torto.

Un altro assume un atteggiamento scettico non appena scopre che contiene qualcosa che non ha mai letto, sentito o pensato prima. Probabilmente si risentirebbe come estremamente ingiustificata l'accusa che il suo atteggiamento mentale sia l'apice dell'autocompiacimento e dell'intolleranza; tuttavia è così; e quindi chiude la sua mente a qualsiasi verità che possa essere nascosta in ciò che rifiuta a priori.

Entrambe queste classi vivono nella loro luce. Le idee "fisse" le rendono impermeabili ai raggi della verità. "Un bambino piccolo" è l'esatto opposto dei suoi anziani sotto questo aspetto. Non è pervaso da un senso opprimente di conoscenza superiore, né si sente costretto a sembrare saggio o a nascondere la sua ignoranza su qualsiasi argomento con un sorriso o un ghigno. È francamente ignorante, libero da opinioni preconcette e quindi eminentemente istruibile. Accetta tutto con quel bellissimo atteggiamento di fiducia che abbiamo definito "fede infantile", in cui non c'è l'ombra di un dubbio. Il bambino conserva l'insegnamento che riceve fino a quando non viene dimostrato o smentito.

In tutte le scuole occulte, all'allievo viene prima insegnato a dimenticare tutto il resto quando viene impartito un nuovo insegnamento, a non lasciare che né le preferenze né i pregiudizi prendano il sopravvento, ma a mantenere la mente in uno stato di calma e dignitosa attesa. Poiché lo scetticismo ci rende ciechi alla verità nel modo più efficace, questo atteggiamento calmo e fiducioso della mente permetterà all'intuizione, o "insegnamento dall'interno", di diventare consapevole della verità contenuta nella proposizione. Questo è l'unico modo per coltivare una percezione assolutamente certa della verità.

All'allievo non viene richiesto di credere immediatamente che un dato oggetto che ha osservato essere bianco sia in realtà nero, quando gli viene fatta una simile affermazione; ma deve coltivare un atteggiamento mentale che "crede a tutto" come possibile. Ciò gli permetterà di mettere da parte, per il momento, anche ciò che è generalmente considerato "fatto accertato" e di indagare se per caso esista un altro punto di vista, finora da lui non osservato, da cui l'oggetto in questione apparirebbe nero. In effetti, non si permetterebbe di considerare nulla come "un fatto accertato", poiché comprende appieno l'importanza di mantenere la mente in quello stato fluido di adattabilità che caratterizza i bambini piccoli. Comprende con ogni fibra del suo essere che "ora vediamo attraverso uno specchio, in modo oscuro" e, come Aiace, è sempre all'erta, desiderando ardentemente "Luce, più Luce".

L'enorme vantaggio di un tale atteggiamento mentale quando si indaga su un dato argomento, oggetto o idea deve essere evidente. Affermazioni che appaiono positivamente e inequivocabilmente contraddittorie, che hanno causato un'immensa quantità di sentimenti tra i sostenitori delle parti opposte, possono tuttavia essere perfettamente conciliabili, come dimostrato in un caso citato nel presente lavoro. Il legame di concordia può essere scoperto solo da una mente aperta, tuttavia, e sebbene il presente lavoro possa risultare diverso dagli altri, l'autore auspica un ascolto imparziale come base per il giudizio successivo. Se il libro viene "valutato e giudicato insufficiente", l'autore non avrà nulla da ridire. Egli teme solo un giudizio affrettato basato sulla mancanza di conoscenza del sistema che sostiene, un ascolto in cui il giudizio è "insufficiente" perché è stato negato un "valutare" imparziale. Egli sostiene inoltre che l'unica opinione degna di chi la esprime deve essere basata sulla conoscenza.

Come ulteriore motivo di cautela nel giudizio, suggeriamo che per molti è estremamente difficile ritrattare un'opinione espressa frettolosamente. Si esorta quindi il lettore a trattenersi dall'esprimere elogi o critiche fino a quando lo studio dell'opera non lo avrà ragionevolmente convinto dei suoi meriti o demeriti.

La Cosmo-Concezione Rosacrociana non è dogmatica, né fa appello ad alcuna autorità se non alla ragione dello studente. Non è controversa, ma viene diffusa nella speranza che possa aiutare a chiarire alcune delle difficoltà che in passato hanno afflitto le menti degli studiosi delle filosofie più profonde. Per evitare gravi malintesi, tuttavia, è necessario imprimere saldamente nella mente dello studente che non esiste una rivelazione infallibile di questo argomento complicato, che comprende tutto ciò che è sotto il sole e anche al di sopra di esso.

Un'esposizione infallibile presupporrebbe l'onniscienza da parte dello scrittore, e anche i Fratelli Maggiori ci dicono che a volte sbagliano nel loro giudizio, quindi un libro che dica l'ultima parola sul Mistero del Mondo è fuori discussione, e lo scrittore del presente lavoro non pretende di dare altro che gli insegnamenti più elementari dei Rosacroce.

La Confraternita Rosacrociana ha la concezione più ampia e più logica del Mistero del Mondo di cui l'autore abbia acquisito conoscenza durante i molti anni che ha dedicato esclusivamente allo studio di questo argomento. Per quanto ha potuto indagare, i loro insegnamenti sono risultati conformi ai fatti di cui è a conoscenza. Tuttavia, è convinto che La concezione cosmica dei Rosacroce sia ben lungi dall'essere l'ultima parola sull'argomento; che man mano che avanziamo, si apriranno davanti a noi prospettive più ampie di verità e chiariranno molte cose che ora "vediamo come attraverso uno specchio, in modo oscuro". Allo stesso tempo, crede fermamente che tutte le altre filosofie del futuro seguiranno le stesse linee principali, poiché sembrano essere assolutamente vere.

Alla luce di quanto sopra, è chiaro che questo libro non è considerato dall'autore come l'Alfa e l'Omega, il massimo della conoscenza occulta, e anche se si intitola "La Cosmo-Concezione Rosacrociana", l'autore desidera sottolineare con forza che non deve essere inteso come una "fede una volta per tutte consegnata" ai Rosacrociani da un fondatore dell'Ordine o da qualsiasi altro individuo. Si afferma con enfasi che quest'opera incarna solo la comprensione dell'autore degli insegnamenti rosacrociani riguardanti il Mistero del Mondo, rafforzata dalle sue indagini personali sui Mondi interiori, sugli stati prenatali e post mortem dell'uomo, ecc. L'autore è pienamente consapevole della responsabilità che grava su chi, consapevolmente o inconsapevolmente, induce altri in errore, e desidera proteggersi il più possibile da tale eventualità, nonché proteggere gli altri dal commettere errori involontari.

Ciò che viene detto in quest'opera deve essere accettato o rifiutato dal lettore secondo la propria discrezione. È stata prestata la massima attenzione nel cercare di rendere chiaro l'insegnamento; è stato fatto un grande sforzo per esprimerlo con parole facilmente comprensibili. Per questo motivo è stato usato un solo termine per trasmettere ogni idea. La stessa parola avrà lo stesso significato ovunque venga usata. Quando una parola che descrive un'idea viene usata per la prima volta, viene data la definizione più chiara possibile per l'autore. Sono stati utilizzati solo termini inglesi e il linguaggio più semplice possibile. L'autore ha cercato di fornire descrizioni il più possibile precise e definite dell'argomento in esame, di eliminare ogni ambiguità e di rendere tutto chiaro. Spetta allo studente giudicare in che misura ci sia riuscito, ma avendo utilizzato ogni mezzo possibile per trasmettere l'insegnamento, si sente in dovere di mettere in guardia anche dalla possibilità che questo lavoro venga preso come una dichiarazione letterale degli insegnamenti rosacrociani. Trascurare questa precauzione potrebbe dare un peso indebito a questo lavoro nella mente di alcuni studenti. Ciò non sarebbe giusto né nei confronti della Confraternita né nei confronti del lettore. Tenderebbe ad attribuire alla Confraternita la responsabilità degli errori che inevitabilmente si verificano in questo come in tutti gli altri lavori umani. Da qui l'avvertenza di cui sopra.

*****************************************************

Durante i quattro anni trascorsi da quando sono stati scritti i paragrafi precedenti, l'autore ha continuato le sue ricerche sui mondi invisibili e ha sperimentato l'espansione della coscienza relativa a questi regni della natura che deriva dalla pratica dei precetti insegnati nella Scuola dei Misteri Occidentale. Anche altri che hanno seguito il metodo di sviluppo dell'anima qui descritto come particolarmente adatto ai popoli occidentali, hanno potuto verificare personalmente molte delle cose qui insegnate. Pertanto, la comprensione dell'autore di ciò che è stato dato dagli Antichi Fratelli ha ricevuto una certa conferma e sembra essere sostanzialmente corretta, quindi egli ritiene suo dovere affermarlo per incoraggiare coloro che non sono ancora in grado di vedere da soli.

Sarebbe stato meglio dire che il corpo vitale è costituito da prismi anziché da punti, poiché è attraverso la rifrazione di questi minuscoli prismi che il fluido solare incolore assume una tonalità rosata, come osservato da altri autori oltre all'autore stesso.

Sono state fatte anche altre nuove e importanti scoperte; ad esempio, ora sappiamo che il Cordone d'Argento ricresce in ogni vita, che una parte germoglia dall'atomo seme del corpo del desiderio nel grande vortice del fegato, che l'altra parte cresce dall'atomo seme del corpo denso nel cuore, che entrambe le parti si incontrano nell'atomo seme del corpo vitale nel plesso solare, e che questa unione dei veicoli superiori e inferiori provoca l'accelerazione. L'ulteriore sviluppo del cordone tra il cuore e il plesso solare durante i primi sette anni ha un'influenza importante sul mistero della vita infantile, così come la sua crescita più completa dal fegato al plesso solare, che avviene durante il secondo periodo settenario, è una causa che contribuisce all'adolescenza. Il completamento del Cordone d'Argento segna la fine della vita infantile e da quel momento l'energia solare che entra attraverso la milza e viene colorata dalla rifrazione attraverso l'atomo seme prismatico del corpo vitale situato nel plesso solare, comincia a dare una colorazione distintiva e individuale all'aura che osserviamo negli adulti.




Parte 1. Costituzione attuale dell'uomo e metodo di sviluppo


Introduzione

Il mondo occidentale è senza dubbio l'avanguardia del genere umano e, per ragioni illustrate nelle pagine seguenti, i Rosacroce ritengono che né l'ebraismo né il "cristianesimo popolare", ma il vero cristianesimo esoterico debba essere la sua religione mondiale.

Buddha, grande, maestoso e sublime, può essere la "luce dell'Asia", ma Cristo sarà ancora riconosciuto come la "Luce del Mondo". Come il sole eclissa la stella più brillante dei cieli, dissipa ogni traccia di oscurità e dona vita e luce a tutti gli esseri, così, in un futuro non troppo lontano, la vera religione di Cristo sostituirà e cancellerà tutte le altre religioni, a beneficio eterno dell'umanità.

Nella nostra civiltà, il divario che si estende tra la mente e il cuore è profondo e ampio e, mentre la mente vola di scoperta in scoperta nel regno della scienza, il divario diventa sempre più profondo e ampio e il cuore viene lasciato sempre più indietro. La mente esige a gran voce e non si accontenterà di nulla di meno che una spiegazione materialmente dimostrabile dell'uomo e delle sue creature che compongono il mondo fenomenico. Il cuore sente istintivamente che c'è qualcosa di più grande e desidera ardentemente quella che sente essere una verità superiore, che non può essere compresa dalla sola mente. L'anima umana vorrebbe librarsi sulle ali eteree dell'intuizione; vorrebbe immergersi nella fonte eterna della luce e dell'amore spirituali; ma le moderne concezioni scientifiche le hanno tagliato le ali e ora se ne sta incatenata e muta, con desideri insoddisfatti che le divorano i viticci come l'avvoltoio il fegato di Prometeo.

È necessario tutto questo? Non esiste un terreno comune su cui la testa e il cuore possano incontrarsi, aiutandosi a vicenda, diventando più efficaci nella ricerca della verità universale e ricevendo entrambi uguale soddisfazione?

Così come la luce preesistente ha creato l'occhio con cui la luce viene vista; così come il desiderio primordiale di crescita ha creato il sistema digestivo e assimilativo per il raggiungimento di tale fine; così come il pensiero esisteva prima del cervello e ha costruito e continua a costruire il cervello per esprimersi; così come la mente sta ora andando avanti e strappando i suoi segreti alla natura con la sola forza della sua audacia, così il cuore troverà un modo per spezzare le sue catene e soddisfare i suoi desideri. Al momento è incatenato dal cervello dominante. Un giorno raccoglierà le forze per spezzare le sbarre della sua prigione e diventare un potere più grande della mente.

È altrettanto certo che non può esserci contraddizione in natura, quindi il cuore e la mente devono essere in grado di unirsi. Indicare questo terreno comune è proprio lo scopo di questo libro. Mostrare dove e come la mente, aiutata dall'intuizione del cuore, possa sondare più profondamente i misteri dell'essere di quanto potrebbero fare da soli; dove il cuore, unendosi alla mente, possa essere preservato dall'andare fuori strada; dove ciascuno possa avere pieno spazio di azione, senza fare violenza all'altro, e dove sia la mente che il cuore possano essere soddisfatti.

Solo quando questa cooperazione sarà raggiunta e perfezionata, l'uomo otterrà una comprensione più alta e più vera di sé stesso e del mondo di cui fa parte; solo questo potrà dargli una mente aperta e un cuore grande.

Ad ogni nascita, ciò che sembra essere una nuova vita viene tra noi. Vediamo la piccola forma mentre vive e cresce, diventando un fattore nelle nostre vite per giorni, mesi o anni. Alla fine arriva il giorno in cui la forma muore e va in decomposizione. La vita che è venuta, da dove non sappiamo, è passata nell'invisibile aldilà, e con dolore ci chiediamo: Da dove è venuta? Cosa era qui? E dove è andata?
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Oltre ogni soglia, la forma scheletrica della Morte getta la sua ombra spaventosa. Vecchi o giovani, sani o malati, ricchi o poveri, tutti, tutti allo stesso modo devono passare in quell'ombra e nel corso dei secoli si è levato il grido pietoso per una soluzione dell'enigma della vita, l'enigma della morte.

Per quanto riguarda la stragrande maggioranza delle persone, le tre grandi domande: Da dove veniamo? Perché siamo qui? Dove stiamo andando? rimangono senza risposta ancora oggi. Purtroppo è diventata opinione popolare che nulla si possa sapere con certezza su questi argomenti di profondo interesse per l'umanità. Niente potrebbe essere più errato di tale idea. Tutti, senza eccezioni, possono diventare capaci di ottenere informazioni dirette e definitive su questo argomento; possono indagare personalmente lo stato dello spirito umano, sia prima della nascita che dopo la morte. Non ci sono favoritismi, né sono richiesti doni speciali. Ognuno di noi ha intrinsecamente la facoltà di conoscere tutte queste cose; ma! - Sì, c'è un "ma", e un "ma" che deve essere scritto a caratteri cubitali. Queste facoltà sono presenti in tutti, anche se latenti nella maggior parte delle persone. Richiedono uno sforzo persistente per risvegliarle e questo sembra essere un potente deterrente. Se queste facoltà, "risvegliate e consapevoli", potessero essere ottenute con un corrispettivo monetario, anche se il prezzo fosse alto, molte persone lo pagherebbero per ottenere un vantaggio così immenso sui loro simili, ma pochi sono davvero disposti a vivere la vita necessaria per risvegliarle. Quel risveglio arriva solo con uno sforzo paziente e persistente. Non può essere comprato; non c'è una strada maestra per raggiungerlo.

È risaputo che è necessario esercitarsi per imparare a suonare il pianoforte e che è inutile pensare di diventare orologiaio senza essere disposti a fare un apprendistato. Eppure, quando si tratta di questioni relative all'anima, alla morte e all'aldilà, alle grandi cause dell'esistenza, molti pensano di saperne quanto chiunque altro e di avere lo stesso diritto di esprimere un'opinione, anche se non hanno mai dedicato nemmeno un'ora allo studio dell'argomento.

In realtà, nessuno, a meno che non sia qualificato dallo studio dell'argomento, dovrebbe aspettarsi che la propria opinione venga presa in seria considerazione. Nei casi legali, quando vengono chiamati a testimoniare degli esperti, questi vengono prima esaminati per verificarne la competenza. Il peso della loro testimonianza sarà nullo, a meno che non si ritenga che siano perfettamente competenti nel ramo della conoscenza su cui viene richiesta la loro testimonianza.

Se, tuttavia, vengono ritenuti qualificati - grazie allo studio e alla pratica - per esprimere un parere esperto, questo viene accolto con il massimo rispetto e deferenza; e se la testimonianza di un esperto è corroborata da altri altrettanto competenti, la testimonianza di ogni persona aggiuntiva aumenta immensamente il peso delle prove precedenti.

La testimonianza inconfutabile di uno di questi uomini controbilancia facilmente quella di uno o una dozzina o un milione di uomini che non sanno nulla di ciò di cui parlano, perché nulla, anche se moltiplicato per un milione, rimarrà comunque nulla. Questo vale per qualsiasi altro argomento come per la matematica.

Come detto in precedenza, riconosciamo questi fatti abbastanza facilmente nelle questioni materiali, ma quando si tratta di cose che vanno oltre il mondo dei sensi, quando si discute del mondo sovrafisico; quando si tratta di indagare le relazioni tra Dio e l'uomo, i misteri più reconditi della scintilla immortale della divinità, vagamente definita anima, allora ognuno reclama una considerazione delle proprie opinioni e idee in materia spirituale pari a quella riservata al saggio, che con una vita di paziente e faticosa ricerca ha acquisito saggezza in queste cose superiori.

Anzi, molti non si accontentano nemmeno di rivendicare pari considerazione per le loro opinioni, ma deridono e scherniscono le parole del saggio, cercano di contestare la sua testimonianza come falsa e, con la suprema sicurezza della più profonda ignoranza, affermano che, poiché loro non sanno nulla di tali questioni, è assolutamente impossibile che qualcun altro possa saperne qualcosa.

L'uomo che si rende conto della propria ignoranza ha compiuto il primo passo verso la conoscenza.

Il percorso verso la conoscenza diretta non è facile. Nulla che valga la pena di avere si ottiene senza uno sforzo persistente. Non si ripeterà mai abbastanza che non esistono doni speciali come la "fortuna". Tutto ciò che una persona è o ha è il risultato di uno sforzo. Ciò che manca a una persona rispetto a un'altra è latente in lei stessa e può essere sviluppato con metodi adeguati.

Se il lettore, avendo compreso a fondo questa idea, dovesse chiedere cosa deve fare per ottenere questa conoscenza diretta, la seguente storia può servire a imprimere l'idea, che è centrale nell'occultismo:

Un giovane un giorno si recò da un saggio e gli chiese: "Signore, cosa devo fare per diventare saggio?" Il saggio non gli diede alcuna risposta. Il giovane, dopo aver ripetuto la sua domanda più volte, ottenendo sempre lo stesso risultato, alla fine lo lasciò, per tornare il giorno dopo con la stessa domanda. Ancora una volta non gli fu data alcuna risposta e il giovane tornò il terzo giorno, ripetendo ancora una volta la sua domanda: "Signore, cosa devo fare per diventare saggio?"

Alla fine il saggio si voltò e scese verso un fiume vicino. Entrò in acqua, invitando il giovane a seguirlo. Una volta raggiunta una profondità sufficiente, il saggio prese il giovane per le spalle e lo tenne sott'acqua, nonostante i suoi tentativi di liberarsi. Alla fine, però, lo lasciò andare e quando il giovane riprese fiato, il saggio gli chiese:

"Figlio mio, quando eri sott'acqua cosa desideravi di più?"

Il giovane rispose senza esitazione: "Aria, aria! Volevo aria!".

"Non avresti preferito avere ricchezze, piacere, potere o amore, figlio mio? Non hai pensato a nessuna di queste cose?", chiese il saggio.

"No, signore! Volevo aria e pensavo solo all'aria", fu la risposta immediata.

«Allora», disse il saggio, «per diventare saggio devi desiderare la saggezza con la stessa intensità con cui hai appena desiderato l'aria. Devi lottare per ottenerla, escludendo ogni altro obiettivo nella vita. Deve essere la tua unica aspirazione, giorno e notte. Se cerchi la saggezza con quel fervore, figlio mio, diventerai sicuramente saggio».

Questo è il primo e fondamentale requisito che deve possedere chi aspira alla conoscenza occulta: un desiderio incrollabile, una sete ardente di conoscenza, uno zelo che non permette a nessun ostacolo di conquistarlo; ma il motivo supremo per cercare questa conoscenza occulta deve essere un ardente desiderio di beneficiare l'umanità, ignorando completamente se stessi per lavorare per gli altri. Se non è motivata da questo, la conoscenza occulta è pericolosa.

Senza possedere queste qualifiche - specialmente la seconda - in una certa misura, qualsiasi tentativo di intraprendere l'arduo percorso dell'occultismo sarebbe un'impresa rischiosa. Un altro prerequisito per questa conoscenza diretta, tuttavia, è lo studio dell'occultismo indiretto. Alcuni poteri occulti sono necessari per l'indagine diretta di questioni legate agli stati prenatali e post mortem dell'uomo, ma nessuno deve disperare di acquisire informazioni su queste condizioni a causa di poteri occulti non sviluppati. Come un uomo può conoscere l'Africa sia recandosi lì personalmente sia leggendo le descrizioni scritte dai viaggiatori che ci sono stati, così può visitare i regni sovrafisici se si qualifica per farlo, oppure può apprendere ciò che altri che si sono qualificati riferiscono come risultato delle loro indagini.

Cristo disse: «La verità vi renderà liberi», ma la Verità non si trova una volta per tutte. La Verità è eterna e anche la ricerca della Verità deve essere eterna. L'occultismo non conosce alcuna «fede trasmessa una volta per tutte». Ci sono alcune verità fondamentali che rimangono, ma che possono essere guardate da molti punti di vista, ognuno dei quali offre una visione diversa, che integra quelle precedenti; quindi, per quanto possiamo vedere al momento, non è possibile raggiungere la verità ultima.

Ciò che differenzia quest'opera da alcune opere filosofiche sono le variazioni causate dalla differenza di punto di vista, e viene dato pieno rispetto alle conclusioni raggiunte e alle idee esposte da altri ricercatori. È sincera speranza dell'autore che lo studio delle pagine seguenti possa contribuire a rendere le idee dello studente più complete e più articolate di quanto non fossero prima.



1. I mondi visibili e invisibili

Il primo passo nell'occultismo è lo studio dei mondi invisibili. Questi mondi sono invisibili alla maggior parte delle persone a causa della dormienza dei sensi più sottili e superiori con cui possono essere percepiti, allo stesso modo in cui il mondo fisico che ci circonda è percepito attraverso i sensi fisici. La maggior parte delle persone si trova in una posizione simile rispetto ai mondi sovrafisici come l'uomo nato cieco rispetto al nostro mondo dei sensi; sebbene la luce e i colori lo circondino, egli non è in grado di vederli. Per lui sono inesistenti e incomprensibili, semplicemente perché gli manca il senso della vista con cui percepirli. Gli oggetti li può sentire; gli sembrano reali; ma la luce e i colori sono al di là della sua comprensione.

Lo stesso vale per la maggior parte dell'umanità. Le persone percepiscono e vedono gli oggetti e sentono i suoni nel mondo fisico, ma gli altri regni, che i chiaroveggenti chiamano mondi superiori, sono per loro incomprensibili quanto la luce e il colore lo sono per il cieco. Tuttavia, il fatto che il cieco non possa vedere i colori e la luce non è un argomento contro la loro esistenza e realtà. Né è un argomento valido il fatto che, poiché la maggior parte delle persone non può vedere i mondi sovrafisici, nessuno possa farlo. Se il cieco riacquista la vista, vedrà la luce e il colore. Se i sensi superiori di coloro che sono ciechi ai mondi sovrafisici vengono risvegliati con metodi adeguati, anche loro saranno in grado di contemplare i mondi che ora sono loro nascosti.

Mentre molte persone commettono l'errore di essere increduli riguardo all'esistenza o alla realtà dei mondi soprasensibili, ce ne sono anche molte che vanno all'estremo opposto e, essendo convinte della veridicità dei mondi invisibili, pensano che quando una persona è chiaroveggente tutta la verità le si rivela immediatamente; che quando si è in grado di "vedere", si "sa tutto" di questi mondi superiori.

Questo è un grave errore. Riconosciamo prontamente la fallacia di tale affermazione nelle questioni della vita quotidiana. Non pensiamo che un uomo nato cieco, ma che ha ottenuto la vista, "sappia tutto" del mondo fisico. Anzi, sappiamo che anche quelli di noi che sono stati in grado di vedere le cose che ci circondano per tutta la vita sono ben lontani dall'averne una conoscenza universale. Sappiamo che occorrono studi ardui e anni di applicazione per conoscere anche solo quella parte infinitesimale delle cose che maneggiamo nella nostra vita quotidiana e, invertendo l'aforisma ermetico "come sopra, così sotto", capiamo immediatamente che deve essere lo stesso negli altri Mondi. Allo stesso tempo è anche vero che nei mondi sovrafisici esistono mezzi molto più efficaci per acquisire conoscenza rispetto alla nostra attuale condizione fisica densa, ma non così efficaci da eliminare la necessità di uno studio approfondito e la possibilità di commettere errori di osservazione. Infatti, tutte le testimonianze di osservatori affidabili e qualificati dimostrano che lì è necessaria molta più attenzione nell'osservazione che qui.

I chiaroveggenti devono prima essere addestrati prima che le loro osservazioni abbiano un valore reale, e più diventano competenti, più sono modesti nel raccontare ciò che vedono; più si rimettono alle versioni degli altri, sapendo quanto c'è da imparare e rendendosi conto di quanto poco un singolo ricercatore possa cogliere di tutti i dettagli relativi alle sue indagini.

Questo spiega anche le diverse versioni, che le persone superficiali considerano un argomento contro l'esistenza dei Mondi superiori. Essi sostengono che se questi Mondi esistono, gli investigatori devono necessariamente riportare descrizioni identiche. Se prendiamo un esempio dalla vita quotidiana, l'errore di questo ragionamento diventa evidente.

Supponiamo che un giornale mandi venti giornalisti in una città con l'ordine di "scrivere un articolo". I giornalisti sono, o dovrebbero essere, osservatori esperti. Il loro compito è vedere tutto e dovrebbero essere in grado di fornire descrizioni accurate come ci si aspetterebbe da qualsiasi fonte. Eppure è certo che dei venti articoli, nessuno sarebbe esattamente uguale all'altro. È molto più probabile che siano completamente diversi. Anche se alcuni potrebbero contenere caratteristiche principali in comune, altri potrebbero essere unici per qualità e quantità della descrizione.

Il fatto che questi resoconti differiscano tra loro è un argomento contro l'esistenza della città? Certamente no! È facilmente spiegabile dal fatto che ciascuno ha visto la città dal proprio punto di vista particolare e, invece di essere fonte di confusione e dannosi, si può affermare con certezza che una lettura attenta di tutti questi resoconti fornirebbe una comprensione e una descrizione più completa e migliore della città rispetto alla lettura di uno solo e al cestino degli altri. Ogni resoconto completerebbe e integrerebbe gli altri.

Lo stesso vale per i resoconti fatti dagli investigatori dei Mondi superiori. Ognuno ha il proprio modo peculiare di vedere le cose e può descrivere solo ciò che vede dal proprio punto di vista particolare. Il resoconto che fornisce può differire da quello degli altri, ma tutti sono ugualmente veritieri dal punto di vista di ciascun osservatore individuale.

A volte ci si chiede: perché indagare su questi mondi? Perché non è meglio prendere un mondo alla volta, accontentarsi per il momento delle lezioni da imparare nel mondo fisico e, se esistono mondi invisibili, perché non aspettare di raggiungerli prima di indagare? «A ciascun giorno basta la sua pena!» Perché aggiungere altro?

Se sapessimo senza dubbio che prima o poi ognuno di noi dovrà essere trasportato in un paese lontano dove, in condizioni nuove e sconosciute, dovremo vivere per molti anni, non sarebbe ragionevole credere che, se avessimo l'opportunità di conoscere quel paese prima di trasferirci lì, lo faremmo volentieri? La conoscenza ci renderebbe molto più facile adattarci alle nuove condizioni.

C'è solo una certezza nella vita ed è la morte! Quando passeremo nell'aldilà e ci troveremo di fronte a nuove condizioni, la conoscenza di esse sarà sicuramente di grande aiuto.

Ma non è tutto. Per comprendere il mondo fisico, che è il mondo degli effetti, è necessario comprendere il mondo sovrafisico, che è il mondo delle cause. Vediamo i tram in movimento e sentiamo il ticchettio degli strumenti telegrafici, ma la forza misteriosa che causa i fenomeni rimane invisibile ai nostri occhi. Diciamo che si tratta di elettricità, ma il nome non ci fornisce alcuna spiegazione. Non apprendiamo nulla della forza stessa; vediamo e sentiamo solo i suoi effetti.

Se si pone un piatto di acqua fredda in un ambiente a temperatura sufficientemente bassa, i cristalli di ghiaccio iniziano immediatamente a formarsi e possiamo vedere il processo della loro formazione. Le linee lungo le quali l'acqua cristallizza erano presenti fin dall'inizio come linee di forza, ma erano invisibili fino a quando l'acqua non si è congelata. I bellissimi "fiori di ghiaccio" su un vetro della finestra sono manifestazioni visibili delle correnti dei Mondi superiori che agiscono su di noi continuamente, non riconosciute dalla maggior parte di noi, ma non per questo meno potenti.

I mondi superiori sono quindi i mondi delle cause, delle forze; e non possiamo davvero comprendere questo mondo inferiore se non conosciamo gli altri e non comprendiamo le forze e le cause di cui tutte le cose materiali non sono che gli effetti.

Per quanto riguarda la realtà di questi mondi superiori rispetto a quella del mondo fisico, per quanto possa sembrare strano, questi mondi superiori, che alla maggior parte delle persone appaiono come miraggi, o addirittura meno sostanziali, sono in verità molto più reali e gli oggetti in essi contenuti sono più duraturi e indistruttibili degli oggetti del mondo fisico. Se prendiamo un esempio, lo vedremo immediatamente. Un architetto non inizia a costruire una casa procurandosi il materiale e mettendo gli operai a posare pietra su pietra in modo casuale, senza pensarci o senza un progetto. Egli "progetta la casa". Gradualmente essa prende forma nella sua mente e alla fine emerge un'idea chiara della casa che sarà: una forma-pensiero di una casa.

Questa casa è ancora invisibile a tutti tranne che all'architetto. Egli la rende oggettiva sulla carta. Disegna i progetti e da questa immagine oggettiva della forma-pensiero gli operai costruiscono la casa di legno, ferro o pietra, corrispondente esattamente alla forma-pensiero originata dall'architetto.

Così la forma-pensiero diventa una realtà materiale. Il materialista affermerebbe che è molto più reale, duratura e sostanziale dell'immagine nella mente dell'architetto. Ma vediamo. La casa non avrebbe potuto essere costruita senza la forma-pensiero. L'oggetto materiale può essere distrutto dalla dinamite, da un terremoto, da un incendio o dal degrado, ma la forma-pensiero rimarrà. Esisterà finché vivrà l'architetto e da essa potranno essere costruite tutte le case simili a quella distrutta. Nemmeno l'architetto stesso può distruggerla. Anche dopo la sua morte, questa forma-pensiero potrà essere recuperata da coloro che sono qualificati per leggere la memoria della natura, di cui parleremo più avanti.

Avendo così compreso la ragionevolezza dell'esistenza di tali Mondi intorno a noi e avendo accertato la loro realtà, la loro permanenza e l'utilità di una conoscenza che li riguarda, li esamineremo ora separatamente e singolarmente, iniziando dal Mondo Fisico.

Regione chimica del mondo fisico

Nell'insegnamento rosacrociano l'universo è diviso in sette mondi diversi, o stati della materia, come segue:

1. Il mondo di Dio.

2. Il mondo degli spiriti vergini.

3. Il mondo dello Spirito Divino.

4. Mondo dello Spirito della Vita.

5. Mondo del Pensiero.

6. Mondo del desiderio.

7. Mondo fisico.

La divisione non è arbitraria ma necessaria, perché la sostanza di ciascuno di questi Mondi è soggetta a leggi che sono praticamente inapplicabili negli altri. Ad esempio, nel Mondo Fisico, la materia è soggetta alla gravità, alla contrazione e all'espansione. Nel Mondo del Desiderio non c'è né caldo né freddo, e le forme levitano con la stessa facilità con cui gravitano. Anche la distanza e il tempo sono fattori determinanti dell'esistenza nel Mondo Fisico, ma sono quasi inesistenti nel Mondo del Desiderio.

Anche la materia di questi mondi varia in densità, essendo il mondo fisico il più denso dei sette.

Ogni mondo è suddiviso in sette regioni o suddivisioni della materia. Nel mondo fisico, i solidi, i liquidi e i gas formano le tre suddivisioni più dense, mentre le restanti quattro sono eteri di densità variabile. Negli altri mondi sono necessarie suddivisioni simili, perché la materia di cui sono composti non ha una densità uniforme.

Ci sono ancora altre due distinzioni da fare. Le tre suddivisioni dense del Mondo Fisico - i solidi, i liquidi e i gas - costituiscono quella che viene chiamata la Regione Chimica. La sostanza in questa Regione è la base di tutte le Forme dense.

Anche l'Etere è materia fisica. Non è omogeneo, come sostiene la scienza materiale, ma esiste in quattro stati diversi. È il mezzo di ingresso per lo spirito vivificante che conferisce vitalità alle Forme nella Regione Chimica. Le quattro suddivisioni più sottili o eteriche del Mondo Fisico costituiscono quella che è conosciuta come la Regione Eterica.

Nel mondo del pensiero, le tre suddivisioni superiori sono la base del pensiero astratto, quindi, collettivamente, sono chiamate la regione del pensiero astratto. Le quattro suddivisioni più dense forniscono la materia mentale in cui incarniamo e concretizziamo le nostre idee e sono quindi chiamate la regione del pensiero concreto.

L'attenta considerazione che l'occultista dedica alle caratteristiche del Mondo Fisico potrebbe sembrare superflua se non fosse che egli guarda tutte le cose da un punto di vista molto diverso da quello del materialista. Quest'ultimo riconosce tre stati della materia: solidi, liquidi e gas. Questi sono tutti chimici, perché derivati dai costituenti chimici della Terra. Da questa materia chimica sono state costruite tutte le forme di minerali, piante, animali e uomini, quindi sono chimiche tanto quanto le sostanze comunemente definite tali. Quindi, che si tratti della montagna o della nuvola che avvolge la sua cima, del succo della pianta o del sangue dell'animale, del filo del ragno, dell'ala della farfalla o delle ossa dell'elefante, dell'aria che respiriamo o dell'acqua che beviamo, tutte sono composte dalla stessa sostanza chimica.

Che cosa determina allora la conformazione di questa sostanza di base nella molteplice varietà di forme che vediamo intorno a noi? È l'Unico Spirito Universale, che si esprime nel mondo visibile come quattro grandi correnti di Vita, in vari stadi di sviluppo. Questo quadruplice impulso spirituale modella la materia chimica della Terra in forme variegate dei quattro Regni: minerale, vegetale, animale e umano. Quando una forma ha servito al suo scopo come veicolo di espressione per i tre flussi superiori di vita, le forze chimiche disintegrano quella forma in modo che la materia possa tornare al suo stato primordiale e quindi essere resa disponibile per la costruzione di nuove forme. Lo spirito o la vita che modella la forma in un'espressione di sé stesso è quindi estraneo alla materia che usa, così come un falegname è separato e personalmente indipendente dalla casa che costruisce per il proprio uso.

Poiché tutte le forme minerali, vegetali, animali e umane sono chimiche, logicamente devono essere morte e prive di sentimenti come la materia chimica allo stato primitivo, e i Rosacroce affermano che è così.

Alcuni scienziati sostengono che ci sia sensibilità in tutti i tessuti, vivi o morti, a qualunque regno appartengano. Essi includono nella loro categoria di oggetti dotati di sensibilità anche le sostanze normalmente classificate come minerali e, per dimostrare le loro affermazioni, presentano diagrammi con curve di energia ottenute da test. Un'altra classe di ricercatori insegna che non c'è sensibilità nemmeno nel corpo umano, tranne che nel cervello, che è la sede della sensibilità. Essi affermano che è il cervello e non il dito a sentire il dolore quando quest'ultimo viene ferito. Così la casa della Scienza è divisa al suo interno su questo come su molti altri punti. La posizione assunta da ciascuno è in parte corretta. Dipende da cosa intendiamo per "sensibilità". Se intendiamo semplicemente la risposta agli impatti, come il rimbalzo di una palla di gomma che cade a terra, ovviamente è corretto attribuire sensibilità ai tessuti minerali, vegetali e animali; ma se intendiamo piacere e dolore, amore e odio, gioia e tristezza, sarebbe assurdo attribuirli alle forme di vita inferiori, ai tessuti distaccati, ai minerali allo stato naturale o persino al cervello, perché tali sentimenti sono espressioni dello spirito immortale autocosciente, e il cervello è solo la tastiera del meraviglioso strumento su cui lo spirito umano suona la sua sinfonia della vita, proprio come il musicista si esprime con il suo violino.

Come ci sono persone che sono del tutto incapaci di comprendere che devono esistere e esistono Mondi superiori, così ci sono alcuni che, avendo acquisito una conoscenza superficiale dei regni superiori, prendono l'abitudine di sottovalutare questo Mondo Fisico. Un tale atteggiamento è errato quanto quello del materialista. Gli esseri grandi e saggi che realizzano la volontà e il disegno di Dio ci hanno posto in questo ambiente fisico per imparare lezioni grandi e importanti che non potrebbero essere apprese in altre condizioni, ed è nostro dovere usare la nostra conoscenza dei mondi superiori per imparare al meglio delle nostre capacità le lezioni che questo mondo materiale ha da insegnarci.

In un certo senso, il mondo fisico è una sorta di scuola modello o stazione sperimentale per insegnarci a lavorare correttamente negli altri. Lo fa indipendentemente dal fatto che noi conosciamo o meno l'esistenza di questi altri mondi, dimostrando così la grande saggezza degli ideatori del piano. Se non avessimo conoscenza dei mondi superiori, commetteremmo molti errori che diventerebbero evidenti solo quando le condizioni fisiche vengono prese come criterio. Per illustrare: Immaginiamo il caso di un inventore che elabora la sua idea di una macchina. Per prima cosa costruisce la macchina nella sua mente e la vede completa e in funzione, mentre svolge in modo eccellente il lavoro per cui è stata progettata. Successivamente realizza un disegno del progetto e, nel farlo, forse si rende conto che sono necessarie alcune modifiche alla sua idea iniziale. Quando, sulla base dei disegni, è soddisfatto della fattibilità del progetto, procede alla costruzione della macchina vera e propria utilizzando materiali adeguati.

Ora è quasi certo che saranno necessarie ulteriori modifiche prima che la macchina funzioni come previsto. Si potrebbe scoprire che deve essere completamente rimodellata, o addirittura che è del tutto inutile nella sua forma attuale, che deve essere scartata e che occorre elaborare un nuovo progetto. Ma attenzione, perché il punto è questo: la nuova idea o il nuovo progetto saranno formulati allo scopo di eliminare i difetti della macchina inutile. Se non fosse stata costruita alcuna macchina materiale, che rendesse evidenti i difetti della prima idea, non sarebbe stata formulata una seconda idea corretta.

Questo vale allo stesso modo per tutte le condizioni della vita: sociale, mercantile e filantropica. Molti piani sembrano eccellenti a chi li concepisce e possono anche sembrare validi sulla carta, ma quando vengono messi alla prova nella realtà spesso falliscono. Questo però non deve scoraggiarci. È vero che "impariamo di più dai nostri errori che dai nostri successi" e la giusta luce in cui considerare questo mondo fisico è quella di una scuola di preziosa esperienza, in cui impariamo lezioni della massima importanza.

La regione eterica del mondo fisico.

Non appena entriamo in questo regno della natura, ci troviamo in un mondo invisibile e intangibile, dove i nostri sensi ordinari non funzionano, quindi questa parte del mondo fisico è praticamente inesplorata dalla scienza materiale.

L'aria è invisibile, eppure la scienza moderna sa che esiste. Con l'ausilio di strumenti è possibile misurarne la velocità sotto forma di vento; mediante compressione può essere resa visibile come aria liquida. In entrambi i casi, tuttavia, non è così facile. La scienza materiale ritiene necessario spiegare in qualche modo la trasmissione dell'elettricità, con o senza fili. È costretta a postulare l'esistenza di una sostanza più sottile di quelle che conosce, e chiama questa sostanza "etere". Non sa realmente se l'etere esista, poiché l'ingegnosità dello scienziato non è stata ancora in grado di ideare un recipiente in cui sia possibile confinare questa sostanza, che è del tutto troppo sfuggente per la comodità del "mago del laboratorio". Egli non può misurarla, pesarla né analizzarla con nessuno degli strumenti attualmente a sua disposizione.

In verità, i risultati della scienza moderna sono meravigliosi. Il modo migliore per apprendere i segreti della natura, tuttavia, non è inventare strumenti, ma migliorare lo stesso ricercatore. L'uomo possiede facoltà che eliminano la distanza e compensano la mancanza di dimensioni in misura molto maggiore di quanto il telescopio e il microscopio superino la capacità dell'occhio nudo. Questi sensi o facoltà sono i mezzi di indagine utilizzati dagli occultisti. Sono il loro "apri sesamo" nella ricerca della verità.

Per il chiaroveggente esperto, l'etere è tangibile quanto lo sono i solidi, i liquidi e i gas della regione chimica per gli esseri comuni. Egli vede che le forze vitali che danno vita alle forme minerali delle piante, degli animali e dell'uomo fluiscono in queste forme attraverso i quattro stati dell'etere. I nomi e le funzioni specifiche di questi quattro eteri sono i seguenti.

Etere chimico:

Questo etere ha una manifestazione sia positiva che negativa. Le forze che causano l'assimilazione e l'escrezione agiscono attraverso di esso. L'assimilazione è il processo mediante il quale i diversi elementi nutritivi del cibo vengono incorporati nel corpo delle piante, degli animali e dell'uomo. Questo processo è portato avanti da forze che conosceremo più avanti. Esse agiscono lungo il polo positivo dell'etere chimico e attraggono gli elementi necessari, incorporandoli nelle forme interessate. Queste forze non agiscono in modo cieco o meccanico, ma in modo selettivo (ben noto agli scienziati per i suoi effetti), raggiungendo così il loro scopo, che è la crescita e il mantenimento del corpo.

L'escrezione è effettuata da forze dello stesso tipo, ma che agiscono lungo il polo negativo dell'etere chimico. Per mezzo di questo polo espellono dal corpo le sostanze presenti nel cibo che non sono adatte all'uso, o quelle che hanno esaurito la loro utilità nel corpo e devono essere eliminate dal sistema. Questo, come tutti gli altri processi indipendenti dalla volontà dell'uomo, è anche ampio, selettivo e non solo meccanico nel suo funzionamento, come si vede, ad esempio, nel caso dell'azione dei reni, dove solo l'urina viene filtrata quando gli organi sono sani; ma è noto che quando gli organi non sono sani, l'albumina preziosa viene espulsa con l'urina, poiché la selezione corretta non viene effettuata a causa di una condizione anomala.

Etere vitale:

Come l'etere chimico è la via per l'operare delle forze il cui scopo è il mantenimento della forma individuale, così l'etere vitale è la via per l'operare delle forze che hanno come scopo il mantenimento della specie: le forze di propagazione.

Come l'etere chimico, anche l'etere vitale ha un polo positivo e uno negativo. Le forze che agiscono lungo il polo positivo sono quelle che agiscono nella donna durante la gestazione. Esse le consentono di svolgere il lavoro positivo e attivo di dare alla luce un nuovo essere. D'altra parte, le forze che agiscono lungo il polo negativo dell'etere vitale consentono all'uomo di produrre lo sperma.

Nel lavoro sull'ovulo fecondato dell'animale e dell'uomo, o sul seme della pianta, le forze che agiscono lungo il polo positivo dell'etere vitale producono piante, animali e uomini maschi, mentre le forze che si esprimono attraverso il polo negativo generano femmine.

Etere della luce:

Questo etere è sia positivo che negativo, e le forze che agiscono lungo il suo polo positivo sono quelle che generano il calore del sangue nelle specie animali superiori e nell'uomo, rendendoli fonti individuali di calore. Le forze che agiscono lungo il polo negativo dell'etere della luce sono quelle che operano attraverso i sensi, manifestandosi come funzioni passive della vista, dell'udito, del tatto, del gusto e dell'olfatto. Esse costruiscono e nutrono anche l'occhio.

Negli animali a sangue freddo il polo positivo dell'etere leggero è la via delle forze che fanno circolare il sangue, e le forze negative hanno le stesse funzioni rispetto all'occhio come nel caso degli animali superiori e dell'uomo. Dove mancano gli occhi, le forze che agiscono nel polo negativo dell'etere leggero stanno forse costruendo o nutrendo altri organi di senso, come fanno in tutti quelli che hanno organi di senso.

Nelle piante le forze che agiscono lungo il polo positivo dell'etere luminoso provocano la circolazione dei succhi vegetali. Così in inverno, quando l'etere luminoso non è carico di luce solare come in estate, la linfa smette di scorrere fino a quando il sole estivo non investe nuovamente l'etere luminoso con la sua forza. Le forze che agiscono lungo il polo negativo dell'etere luminoso depositano la clorofilla, la sostanza verde della pianta, e colorano anche i fiori. Infatti, tutti i colori, in tutti i regni, sono depositati per mezzo del polo negativo dell'etere luminoso. Pertanto gli animali hanno il colore più intenso sul dorso e i fiori sono più colorati sul lato rivolto verso la luce. Nelle regioni polari della terra, dove i raggi del sole sono deboli, tutti i colori sono più chiari e in alcuni casi sono depositati con tanta parsimonia che in inverno scompaiono del tutto e gli animali diventano bianchi.

Etere riflettente:

Finora è stato affermato che l'idea della casa che è esistita nella mente può essere recuperata dalla memoria della natura, anche dopo la morte dell'architetto. Tutto ciò che è mai accaduto ha lasciato dietro di sé un'immagine indelebile in questo etere riflettente. Come le felci giganti dell'infanzia della Terra hanno lasciato le loro immagini nei giacimenti di carbone, e come il progresso del ghiacciaio di un tempo passato può essere tracciato grazie alle tracce che ha lasciato sulle rocce lungo il suo percorso, così anche i pensieri e le azioni degli uomini sono registrati in modo indelebile dalla natura in questo etere riflettente, dove il veggente esperto può leggere la loro storia con un'accuratezza commisurata alla sua abilità.

L'etere riflettente merita il suo nome per più di un motivo, poiché le immagini in esso contenute non sono altro che riflessi della memoria della natura. La vera memoria della natura si trova in un regno molto più elevato. In questo etere riflettente nessun chiaroveggente ben addestrato si preoccupa di leggere, poiché le immagini sono sfocate e vaghe rispetto a quelle che si trovano nel regno superiore. Coloro che leggono nell'etere riflettente sono generalmente coloro che non hanno scelta, che, in realtà, non sanno cosa stanno leggendo. Di norma, i normali psicometri e medium ottengono le loro conoscenze attraverso l'etere riflettente. In misura minore, anche l'allievo della scuola occulta nelle prime fasi della sua formazione legge nell'etere riflettente, ma viene avvertito dal suo insegnante dell'insufficienza di questo etere come mezzo per acquisire informazioni accurate, in modo da non trarre facilmente conclusioni errate.

Questo etere è anche il mezzo attraverso il quale il pensiero imprime un'impressione sul cervello umano. È intimamente connesso con la quarta suddivisione del Mondo del Pensiero. Questa è la più alta delle quattro suddivisioni contenute nella Regione del Pensiero Concreto e il mondo natale della mente umana. Lì si trova una versione molto più chiara della memoria della natura rispetto all'etere riflettente.

Il Mondo del Desiderio

Come il Mondo Fisico e ogni altro regno della natura, il Mondo del Desiderio ha sette suddivisioni chiamate "Regioni", ma a differenza del Mondo Fisico, non ha le grandi divisioni corrispondenti alle Regioni Chimica ed Eterica. La materia del desiderio nel Mondo del Desiderio persiste attraverso le sue sette suddivisioni o regioni come materiale per l'incarnazione del desiderio. Come la Regione Chimica è il regno della forma e come la Regione Eterica è la dimora delle forze che svolgono le attività vitali in quelle forme, consentendo loro di vivere, muoversi e propagarsi, così le forze nel Mondo del Desiderio, agendo nel corpo denso vivificato, lo spingono a muoversi in questa o quella direzione.

Se esistessero solo le attività delle regioni chimica ed eterica del mondo fisico, ci sarebbero forme dotate di vita, in grado di muoversi, ma senza alcun incentivo a farlo. Questo incentivo è fornito dalle forze cosmiche attive nel mondo del desiderio e senza questa attività che agisce attraverso ogni fibra del corpo vitalizzato, spingendo all'azione in questa o quella direzione, non ci sarebbe esperienza né crescita morale. Le funzioni dei diversi eteri si occuperebbero della crescita della forma, ma la crescita morale sarebbe del tutto assente. L'evoluzione sarebbe impossibile, sia per quanto riguarda la forma che la vita, poiché è solo in risposta alle esigenze della crescita spirituale che le forme evolvono verso stati superiori. Così vediamo immediatamente la grande importanza di questo regno della natura.

I desideri, i desideri, le passioni e i sentimenti si esprimono nella materia delle diverse regioni del Mondo del Desiderio come la forma e le caratteristiche si esprimono nella Regione Chimica del Mondo Fisico. Assumono forme che durano più o meno a lungo, a seconda dell'intensità del desiderio, del desiderio o del sentimento che incarnano. Nel Mondo del Desiderio la distinzione tra le forze e la materia non è così definita e apparente come nel Mondo Fisico. Si potrebbe quasi dire che qui le idee di forza e materia sono identiche o intercambiabili. Non è proprio così, ma possiamo dire che in una certa misura il mondo dei desideri è costituito da forza-materia.

Quando si parla della materia del mondo dei desideri, è vero che essa è di un grado meno densa della materia del mondo fisico, ma abbiamo un'idea completamente sbagliata se immaginiamo che si tratti di materia fisica più fine. Questa idea, sebbene sostenuta da molti che hanno studiato le filosofie occulte, è del tutto errata. L'impressione errata è causata principalmente dalla difficoltà di fornire la descrizione completa e accurata necessaria per una comprensione approfondita dei mondi superiori. Purtroppo, il nostro linguaggio descrive le cose materiali ed è quindi del tutto inadeguato a descrivere le condizioni dei regni sovrafisici, quindi tutto ciò che viene detto su questi regni deve essere preso con cautela, come similitudini, piuttosto che come descrizioni accurate.

Sebbene la montagna e la margherita, l'uomo, il cavallo e un pezzo di ferro siano composti da un'unica sostanza atomica fondamentale, non diciamo che la margherita è una forma più raffinata di ferro. Allo stesso modo è impossibile spiegare a parole il cambiamento o la differenza nella materia fisica quando viene scomposta in materia del desiderio. Se non ci fosse alcuna differenza, sarebbe soggetta alle leggi del mondo fisico, ma non è così.

La legge della materia della Regione Chimica è l'inerzia, la tendenza a rimanere nello status quo. Ci vuole una certa quantità di forza per superare questa inerzia e far muovere un corpo che è a riposo, o per fermare un corpo in movimento. Non è così con la materia del mondo del desiderio. Quella materia è quasi viva. È in movimento incessante, fluida, assume tutte le forme immaginabili e inimmaginabili con facilità e rapidità inconcepibili, allo stesso tempo scintillante e luccicante in mille sfumature di colore in continua evoluzione, incomparabili a qualsiasi cosa conosciamo in questo stato di coscienza fisica. Qualcosa che assomiglia vagamente all'azione e all'aspetto di questa materia si può vedere nel gioco di colori di una conchiglia di abalone quando viene tenuta alla luce del sole e mossa avanti e indietro.

Questo è il Mondo del Desiderio: luce e colore in continuo mutamento, in cui le forze degli animali e dell'uomo si mescolano con le forze di innumerevoli Gerarchie di esseri spirituali che non appaiono nel nostro Mondo Fisico, ma sono attivi nel Mondo del Desiderio come lo siamo noi qui. Alcuni di essi saranno trattati più avanti e verrà descritta la loro connessione con l'evoluzione dell'uomo.

Le forze emanate da questa vasta e variegata schiera di Esseri modellano la materia in continua evoluzione del Mondo del Desiderio in innumerevoli e diverse forme di maggiore o minore durata, a seconda dell'energia cinetica dell'impulso che le ha generate.

Da questa breve descrizione si può comprendere quanto sia difficile per un neofita, che ha appena aperto i propri occhi interiori, trovare il proprio equilibrio nel Mondo del Desiderio. Il chiaroveggente esperto smette presto di stupirsi delle descrizioni impossibili che a volte vengono trasmesse dai medium. Questi possono essere perfettamente onesti, ma le possibilità di parallasse e di sfocatura sono innumerevoli e di natura sottilissima, e la vera meraviglia è che riescano mai a comunicare qualcosa in modo corretto. Tutti noi abbiamo dovuto imparare a vedere, nei giorni della nostra infanzia, come possiamo facilmente constatare osservando un bambino piccolo. Si noterà che il piccolo cercherà di raggiungere oggetti dall'altra parte della stanza o della strada, o la Luna. È completamente incapace di valutare le distanze. Il cieco che ha riacquistato la vista, all'inizio, spesso chiuderà gli occhi per camminare da un luogo all'altro, dichiarando, finché non avrà imparato a usare gli occhi, che è più facile camminare tastando che vedendo. Così anche colui i cui organi interni di percezione sono stati vivificati deve essere addestrato all'uso della sua facoltà appena acquisita. All'inizio il neofita cercherà di applicare al Mondo del Desiderio la conoscenza derivata dalla sua esperienza nel Mondo Fisico, perché non ha ancora imparato le leggi del mondo in cui sta entrando. Questa è la fonte di una grande quantità di problemi e perplessità. Prima di poter comprendere, deve diventare come un bambino piccolo, che assorbe la conoscenza senza fare riferimento ad alcuna esperienza precedente.

Per arrivare a una corretta comprensione del Mondo del Desiderio è necessario rendersi conto che è il mondo dei sentimenti, dei desideri e delle emozioni. Questi sono tutti sotto il dominio di due grandi forze: l'Attrazione e la Repulsione, che agiscono in modo diverso nelle tre Regioni più dense del Mondo del Desiderio rispetto a come agiscono nelle tre Regioni più sottili o superiori, mentre la Regione centrale può essere definita terreno neutrale.

Questa regione centrale è la regione dei sentimenti. Qui l'interesse o l'indifferenza verso un oggetto o un'idea fa pendere la bilancia a favore di una delle due forze precedentemente menzionate, relegando così l'oggetto o l'idea alle tre regioni superiori o alle tre regioni inferiori del Mondo del Desiderio, oppure espellendolo. Vedremo tra poco come ciò avviene.

Nella sostanza più sottile e rara delle tre regioni superiori del mondo dei desideri, la forza di attrazione è l'unica a prevalere, ma è presente in una certa misura anche nella materia più densa delle tre regioni inferiori, dove agisce contro la forza di repulsione, che lì è dominante. La forza disintegrante della repulsione distruggerebbe rapidamente ogni forma che entra in queste tre regioni inferiori se non fosse contrastata in questo modo. Nella regione più densa o più bassa, dove è più forte, la forza di repulsione lacera e frantuma le forme che vi sono costruite in modo terribile da vedere, ma non è una forza fatalistica. Nulla in natura è vandalico. Tutto ciò che appare tale non fa altro che lavorare per il bene. Così è per questa forza che opera nella regione più bassa del mondo dei desideri. Le forme qui sono creazioni demoniache, costruite dalle passioni e dai desideri più grossolani dell'uomo e della bestia.

La tendenza di ogni forma nel Mondo del Desiderio è quella di attrarre tutto ciò che può di natura simile e crescere in tal modo. Se questa tendenza all'attrazione fosse predominante nelle regioni più basse, il male crescerebbe come un'erbaccia. Ci sarebbe anarchia invece che ordine nel Cosmo. Ciò è impedito dal potere preponderante della forza di Repulsione in questa Regione. Quando una forma di desiderio grossolana viene attratta da un'altra della stessa natura, c'è una disarmonia nelle loro vibrazioni, per cui una ha un effetto disintegrante sull'altra. Così, invece di unire e amalgamare il male con il male, essi agiscono con reciproca distruttività e in questo modo il male nel mondo è mantenuto entro limiti ragionevoli. Quando comprendiamo il funzionamento delle forze gemelle a questo riguardo, siamo in grado di comprendere la massima occulta: "Una menzogna è sia omicidio che suicidio nel mondo del desiderio".

Tutto ciò che accade nel mondo fisico si riflette in tutti gli altri regni della natura e, come abbiamo visto, costruisce la sua forma appropriata nel mondo dei desideri. Quando viene fornito un resoconto veritiero dell'evento, viene costruita un'altra forma, esattamente uguale alla prima. Esse vengono quindi attratte l'una verso l'altra e si fondono, rafforzandosi a vicenda. Se, invece, viene fornito un resoconto falso, viene creata una forma diversa e antagonista rispetto alla prima, quella vera. Poiché riguardano lo stesso evento, vengono unite, ma poiché le loro vibrazioni sono diverse, agiscono l'una sull'altra con reciproca distruttività. Pertanto, le menzogne malvagie e maliziose possono uccidere tutto ciò che è buono, se sono abbastanza forti e ripetute abbastanza spesso. Ma, al contrario, cercare il bene nel male, col tempo, trasformerà il male in bene. Se la forma creata per minimizzare il male è debole, non avrà alcun effetto e sarà distrutta dalla forma malvagia, ma se è forte e ripetuta frequentemente avrà l'effetto di disintegrare il male e sostituirlo con il bene. Tale effetto, sia ben chiaro, non è causato dalla menzogna, né dalla negazione del male, ma dalla ricerca del bene. Lo scienziato occultista pratica in modo molto rigido questo principio di cercare il bene in tutte le cose, perché sa quale potere esso possiede nel tenere a bada il male.

C'è una storia di Cristo che illustra questo punto. Una volta, mentre camminava con i suoi discepoli, passarono accanto alla carcassa in decomposizione e maleodorante di un cane. I discepoli si voltarono disgustati, commentando la natura nauseante di quella vista; ma Cristo guardò il cadavere e disse: "Le perle non sono più bianche dei suoi denti". Era determinato a trovare il bene, perché sapeva l'effetto benefico che ne sarebbe derivato nel Mondo del Desiderio dal dargli espressione.

La regione più bassa del Mondo del Desiderio è chiamata "la Regione della Passione e del Desiderio Sensuale". La seconda suddivisione è meglio descritta con il nome di "Regione dell'Impressionabilità". Qui l'effetto delle forze gemelle di Attrazione e Repulsione è equilibrato. Questa è una Regione neutra, quindi tutte le nostre impressioni che sono costruite dalla materia di questa Regione sono neutre. Solo quando entrano in gioco i sentimenti gemelli, che incontreremo nella quarta regione, entrano in gioco le forze gemelle. Tuttavia, la semplice impressione di qualsiasi cosa è di per sé completamente separata dal sentimento che genera. L'impressione è neutra ed è un'attività della seconda regione del mondo dei desideri, dove le immagini sono formate dalle forze della percezione sensoriale nel corpo vitale dell'uomo.

Nella terza regione del mondo dei desideri, la forza di attrazione, la forza integratrice e costruttiva, ha già preso il sopravvento sulla forza di repulsione, con la sua tendenza distruttiva. Quando comprendiamo che la molla principale di questa forza di repulsione è l'affermazione di sé, un allontanamento di tutti gli altri affinché possa avere spazio, comprendiamo che essa cede molto facilmente al desiderio di altre cose, cosicché la sostanza della terza regione del mondo dei desideri è dominata principalmente dalla forza di attrazione verso altre cose, ma in modo egoistico, e quindi questa è la regione dei desideri.

La Regione dei Desideri Grossolani può essere paragonata ai solidi nel Mondo Fisico; la Regione dell'Impressionabilità ai fluidi; e la natura fluttuante ed evanescente della Regione dei Desideri la rende paragonabile alla parte gassosa del Mondo Fisico. Queste tre Regioni forniscono la sostanza per le forme che determinano l'esperienza, la crescita dell'anima e l'evoluzione, eliminando ciò che è del tutto distruttivo e conservando i materiali che possono essere utilizzati per il progresso.

La quarta Regione del Mondo dei Desideri è la "Regione dei Sentimenti". Da essa proviene il sentimento relativo alle forme già descritte e dal sentimento da esse generato dipende la vita che esse hanno per noi e anche il loro effetto su di noi. Che gli oggetti e le idee presentati siano buoni o cattivi in sé non è importante in questa fase. È il nostro sentimento, sia esso di Interesse o di Indifferenza, il fattore determinante per il destino dell'oggetto o dell'idea.

Se il sentimento con cui incontriamo l'impressione di un oggetto o di un'idea è l'interesse, esso ha lo stesso effetto su quell'impressione che la luce del sole e l'aria hanno su una pianta. Quell'idea crescerà e fiorirà nella nostra vita. Se, d'altra parte, incontriamo un'impressione o un'idea con indifferenza, essa appassisce come una pianta messa in una cantina buia.

Da questa regione centrale del mondo del desiderio proviene quindi l'incentivo all'azione, o la decisione di astenersi da essa (anche se quest'ultima è anch'essa un'azione agli occhi dello scienziato occultista), poiché allo stadio attuale del nostro sviluppo i sentimenti gemelli, l'interesse e l'indifferenza, forniscono l'incentivo all'azione e sono le molle che muovono il mondo. In una fase successiva questi sentimenti cesseranno di avere alcun peso. Allora il fattore determinante sarà il dovere.

L'interesse mette in moto le forze di attrazione o repulsione.

L'indifferenza semplicemente appassisce l'oggetto o l'idea contro cui è diretta, per quanto riguarda il nostro legame con esso.

Se il nostro interesse per un oggetto o un'idea genera repulsione, ciò ci porta naturalmente a espurgare dalla nostra vita qualsiasi connessione con l'oggetto o l'idea che l'ha suscitata; ma c'è una grande differenza tra l'azione della forza di repulsione e il semplice sentimento di indifferenza. Forse un esempio renderà più chiaro il funzionamento dei due sentimenti e delle due forze gemelle.

Tre uomini stanno camminando lungo una strada. Vedono un cane malato; è coperto di piaghe ed è evidente che soffre intensamente per il dolore e la sete. Questo è evidente a tutti e tre gli uomini: i loro sensi glielo dicono. Ora arriva il sentimento. Due di loro provano "interesse" per l'animale, ma nel terzo c'è un sentimento di "indifferenza". Lui prosegue, lasciando il cane al suo destino. Gli altri rimangono; entrambi sono interessati, ma ciascuno lo manifesta in modo molto diverso. L'interesse di uno dei due è compassionevole e disponibile, spingendolo a prendersi cura della povera bestia, ad alleviare i suoi dolori e a curarla fino a quando non sarà guarita. In lui il sentimento di interesse ha suscitato la forza dell'Attrazione. L'interesse dell'altro uomo è di tipo diverso. Egli vede solo uno spettacolo ripugnante che lo disgusta e desidera liberarsene il più rapidamente possibile. Consiglia di uccidere l'animale e seppellirlo. In lui il sentimento di interesse genera la forza distruttiva della Repulsione.

Quando il sentimento di interesse suscita la forza dell'attrazione e viene diretto verso oggetti e desideri inferiori, questi si manifestano nelle regioni inferiori del mondo dei desideri, dove opera la forza contraria della repulsione, come descritto in precedenza. Dalla battaglia tra le due forze gemelle, attrazione e repulsione, derivano tutto il dolore e la sofferenza causati da azioni sbagliate o sforzi mal indirizzati, intenzionali o meno.

Possiamo quindi vedere quanto sia importante il sentimento che proviamo nei confronti di qualsiasi cosa, poiché da esso dipende la natura dell'atmosfera che creiamo per noi stessi. Se amiamo il bene, manterremo e nutriremo come angeli custodi tutto ciò che è buono in noi; se invece è il contrario, popoleremo il nostro cammino di demoni e delle nostre stesse creazioni.

I nomi delle tre regioni superiori del mondo dei desideri sono "Regione della vita dell'anima", "Regione della luce dell'anima" e "Regione del potere dell'anima". In esse dimorano l'arte, l'altruismo, la filantropia e tutte le attività della vita superiore dell'anima. Quando pensiamo a queste regioni come irradianti le qualità indicate dai loro nomi nelle forme delle tre regioni inferiori, comprenderemo correttamente le attività superiori e inferiori. Il potere dell'anima, tuttavia, può essere usato per un certo tempo sia per scopi malvagi che per scopi buoni, ma alla fine la forza di repulsione distrugge il vizio e la forza di attrazione costruisce la virtù sulle sue rovine distrutte. Tutte le cose, in definitiva, lavorano insieme per il bene.

Il mondo fisico e il mondo dei desideri non sono separati l'uno dall'altro dallo spazio. Sono "più vicini delle mani e dei piedi". Non è necessario muoversi per passare da uno all'altro, né da una Regione all'altra. Proprio come i solidi, i liquidi e i gas sono tutti insieme nei nostri corpi, compenetrandosi l'uno nell'altro, così sono anche le diverse regioni del mondo del desiderio dentro di noi. Possiamo ancora una volta paragonare le linee di forza lungo le quali si formano i cristalli di ghiaccio nell'acqua alle cause invisibili che hanno origine nel mondo del desiderio, che appaiono nel mondo fisico e ci danno lo stimolo all'azione, in qualunque direzione essa sia.

Il mondo del desiderio, con i suoi innumerevoli abitanti, permea il mondo fisico, come le linee di forza permeano l'acqua: invisibilmente, ma onnipresenti e potenti come causa di tutto ciò che esiste nel mondo fisico.

Il mondo del pensiero

Anche il Mondo del Pensiero è composto da sette Regioni di qualità e densità diverse e, come il Mondo Fisico, è diviso in due divisioni principali: la Regione del Pensiero Concreto, che comprende le quattro Regioni più dense, e la Regione del Pensiero Astratto, che comprende le tre Regioni di sostanza più sottile. Questo Mondo del Pensiero è quello centrale dei cinque Mondi da cui l'uomo ottiene i suoi veicoli. Qui lo spirito e il corpo si incontrano. È anche il più alto dei tre mondi in cui l'evoluzione dell'uomo sta attualmente procedendo, mentre i due mondi superiori sono praticamente ancora in sospeso, per quanto riguarda l'uomo.

Sappiamo che i materiali della Regione Chimica sono utilizzati nella costruzione di tutte le forme fisiche. Queste forme ricevono la vita e il potere del movimento dalle forze che operano nella Regione Eterica, e alcune di queste forme viventi sono stimolate all'attività per mezzo dei sentimenti gemelli del Mondo del Desiderio. La Regione del Pensiero Concreto fornisce la materia mentale in cui le idee generate nella Regione del Pensiero Astratto si rivestono di forme-pensiero, per agire come regolatori e ruote di equilibrio sugli impulsi generati nel Mondo del Desiderio dagli impatti del Mondo fenomenico.

Vediamo così come i tre Mondi, in cui l'uomo sta attualmente evolvendo, si completano a vicenda, formando un tutto che manifesta la Suprema Saggezza del Grande Architetto del sistema a cui apparteniamo e che veneriamo con il santo nome di Dio.

Esaminando più in dettaglio le varie divisioni della Regione del Pensiero Concreto, scopriamo che gli archetipi della forma fisica, indipendentemente dal regno a cui appartengono, si trovano nella sua suddivisione più bassa, o "Regione Continentale". In questa Regione Continentale si trovano anche gli archetipi dei continenti e delle isole del mondo, che sono modellati in base a questi archetipi. Le modifiche nella crosta terrestre devono prima essere apportate nella Regione Continentale. Solo dopo che il modello archetipico è stato modificato, le Intelligenze che noi (per nascondere la nostra ignoranza al riguardo) chiamiamo "Leggi della Natura" possono determinare le condizioni fisiche che alterano le caratteristiche fisiche della Terra secondo le modifiche progettate dalle Gerarchie responsabili dell'evoluzione. Esse pianificano i cambiamenti come un architetto pianifica la modifica di un edificio prima che gli operai le diano concretezza. Allo stesso modo, i cambiamenti nella flora e nella fauna sono dovuti alle metamorfosi dei loro rispettivi archetipi.

Quando parliamo degli archetipi di tutte le diverse forme nel mondo denso, non si deve pensare che questi archetipi siano semplicemente modelli nello stesso senso in cui parliamo di un oggetto costruito in miniatura, o in un materiale diverso da quello appropriato per il suo uso proprio e finale. Non sono semplicemente somiglianze o modelli delle forme che vediamo intorno a noi, ma sono archetipi creativi; cioè, modellano le forme del mondo fisico a loro somiglianza o somiglianze, poiché spesso molti lavorano insieme per formare una certa specie, e ogni archetipo dà una parte di sé per costruire la forma richiesta.

La seconda suddivisione della Regione del Pensiero Concreto è chiamata "Regione Oceanica". È meglio descritta come vitalità fluida e pulsante. Tutte le forze che agiscono attraverso i quattro eteri che costituiscono la Regione Eterica sono lì viste come archetipi. È un flusso di vita che scorre, pulsante attraverso tutte le forme, come il sangue pulsa attraverso il corpo, la stessa vita in tutte le forme. Qui il chiaroveggente esperto vede quanto sia vero che "tutta la vita è una".

La "Regione Aerea" è la terza divisione della Regione del Pensiero Concreto. Qui troviamo l'archetipo dei desideri, delle passioni, dei desideri, dei sentimenti e delle emozioni che proviamo nel Mondo del Desiderio. Qui tutte le attività del Mondo dei Desideri appaiono come condizioni atmosferiche. Come il bacio della brezza estiva, arrivano i sentimenti di piacere e gioia al senso chiaroveggente; come il sospiro del vento tra le cime degli alberi sembrano i desideri dell'anima e come lampi di luce le passioni delle nazioni in guerra. In questa atmosfera della Regione del Pensiero Concreto ci sono anche immagini delle emozioni dell'uomo e degli animali.

La "Regione delle Forze Archetipiche" è la quarta divisione della Regione del Pensiero Concreto. È la regione centrale e più importante dei cinque Mondi in cui si svolge l'intera evoluzione dell'uomo. Da un lato di questa Regione si trovano le tre Regioni superiori del Mondo del Pensiero, il Mondo dello Spirito Vitale e il Mondo dello Spirito Divino. Dall'altro lato di questa Regione delle Forze Archetipiche si trovano le tre regioni inferiori del Mondo del Pensiero, il Mondo del Desiderio e il Mondo Fisico. Questa Regione diventa così una sorta di "punto cruciale", delimitato da un lato dai Regni dello Spirito e dall'altro dai Mondi della Forma. È un punto focale, dove lo Spirito si riflette nella materia.

Come suggerisce il nome, questa Regione è la dimora delle Forze Archetipiche che dirigono l'attività degli archetipi nella Regione del Pensiero Concreto. Da questa Regione lo Spirito opera sulla materia in modo formativo. Il diagramma 1 mostra in modo schematico l'idea che le forme nel mondo inferiore sono riflessi dello Spirito nei mondi superiori. La quinta regione, che è la più vicina al punto focale sul lato dello Spirito, si riflette nella terza regione, che è la più vicina al punto focale sul lato della Forma. La sesta regione si riflette nella seconda e la settima si riflette nella prima.
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L'intera Regione del Pensiero Astratto si riflette nel Mondo del Desiderio; il Mondo dello Spirito della Vita nella Regione Eterica del Mondo Fisico; e il Mondo dello Spirito Divino nella Regione Chimica del Mondo Fisico.

Il diagramma 2 fornisce un'idea completa dei sette Mondi che costituiscono la sfera del nostro sviluppo, ma dobbiamo tenere ben presente che questi Mondi non sono disposti uno sopra l'altro, come mostrato nel diagramma. Essi si compenetrano, vale a dire che, come nel caso in cui è stato confrontato il rapporto tra il mondo fisico e il mondo del desiderio, dove abbiamo paragonato il mondo del desiderio alle linee di forza nell'acqua ghiacciata e l'acqua stessa al mondo fisico, allo stesso modo possiamo pensare alle linee di forza come a uno qualsiasi dei sette mondi, e l'acqua, come nella nostra illustrazione, corrisponderebbe al mondo successivo più denso nella scala. Un'altra illustrazione potrebbe forse chiarire meglio l'argomento.

Usiamo una spugna sferica per rappresentare la terra densa, la regione chimica. Immaginiamo che la sabbia permei ogni parte della spugna e formi anche uno strato all'esterno della spugna. Lasciamo che la sabbia rappresenti la regione eterica, che in modo simile permea la terra densa e si estende oltre la sua atmosfera.
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Immaginiamo inoltre che questa spugna e la sabbia siano immerse in un recipiente di vetro sferico riempito di acqua limpida, leggermente più grande della spugna e della sabbia. Mettiamo la spugna e la sabbia al centro del recipiente, come il tuorlo è posto al centro di un uovo. Ora abbiamo uno spazio di acqua limpida tra la sabbia e il recipiente. L'acqua nel suo insieme rappresenterà il mondo del desiderio, perché proprio come l'acqua filtra tra i granelli di sabbia, attraverso ogni poro della spugna, e forma quello strato limpido, così il mondo del desiderio permea sia la Terra densa che l'etere e si estende oltre entrambe queste sostanze.

Sappiamo che c'è aria nell'acqua e se pensiamo all'aria nell'acqua (nella nostra illustrazione) come rappresentante il Mondo del Pensiero, avremo un'immagine mentale chiara del modo in cui il Mondo del Pensiero, essendo più fine e più sottile, interpenetra i due Mondi più densi.

Infine, immaginate che il recipiente contenente la spugna, la sabbia e l'acqua sia posto al centro di un grande recipiente sferico; allora l'aria nello spazio tra i due recipienti rappresenterebbe quella parte del Mondo del Pensiero che si estende oltre il Mondo del Desiderio.

Ciascuno dei pianeti del nostro sistema solare ha tre Mondi così interpenetranti, e se pensiamo a ciascuno dei pianeti costituiti da tre Mondi come a singole spugne, e al quarto Mondo, il mondo dello spirito vitale, come l'acqua in un grande recipiente in cui nuotano queste tre spugne separate, capiremo che, così come l'acqua nel recipiente riempie lo spazio tra le spugne e le permea, così il mondo dello spirito vitale pervade lo spazio interplanetario e compenetra i singoli pianeti. Esso forma un legame comune tra loro, così che, come è necessario avere una barca ed essere in grado di controllarla se vogliamo navigare dall'America all'Africa, così è necessario avere un veicolo correlato al Mondo dello Spirito Vitale sotto il nostro controllo cosciente per poter viaggiare da un pianeta all'altro.

In modo simile a come il Mondo dello Spirito della Vita ci mette in relazione con gli altri pianeti del nostro sistema solare, il Mondo dello Spirito Divino ci mette in relazione con gli altri sistemi solari. Possiamo considerare i sistemi solari come spugne separate, che nuotano nel Mondo dello Spirito Divino, e quindi sarà evidente che per viaggiare da un sistema solare all'altro sarebbe necessario essere in grado di funzionare consapevolmente nel veicolo più elevato dell'uomo, lo Spirito Divino.



2. I quattro regni

I tre Mondi del nostro pianeta sono attualmente il campo di evoluzione di una serie di regni di vita diversi, in vari stadi di sviluppo. Solo quattro di questi ci interessano al momento, vale a dire: il regno minerale, vegetale, animale e umano.

Questi quattro regni sono collegati ai tre Mondi in modi diversi, a seconda dei progressi compiuti da questi gruppi di vita in evoluzione nella scuola dell'esperienza. Per quanto riguarda la forma, i corpi densi di tutti i regni sono composti dalle stesse sostanze chimiche: i solidi, i liquidi e i gas della Regione Chimica. Il corpo denso di un uomo è un composto chimico tanto quanto la pietra, anche se quest'ultima è animata solo dalla vita minerale. Ma anche parlando da un punto di vista puramente fisico, e tralasciando per il momento ogni altra considerazione, ci sono diverse differenze importanti quando confrontiamo il corpo denso dell'essere umano con il minerale della Terra. L'uomo si muove, cresce e propaga la sua specie, mentre il minerale, allo stato naturale, non fa nessuna di
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3. L'uomo e il metodo dell'evoluzione
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4. La rinascita e la legge di conseguenza
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